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I processi di deumanizzazione nel fascismo 

Abstract 

La deumanizzazione è una strategia potente, che mira a 

escludere l’altro – individuo o gruppo - dalla cerchia di co-

loro che sono considerati umani e serve a legittimare prati-

che di estrema crudeltà e violenza. La deumanizzazione è 

poliedrica, multiforme, flessibile, si adatta ai luoghi, alle 

persone, alle relazioni, assume di volta in volta i contenuti 

richiesti dal clima culturale del momento. Può assumere la 

forme dell’animalizzazione, della demonizzazione, della 

biologizzazione, della meccanizzazione, dell’oggettivazio-

ne, dell’invisibilità.  

Nel corso dell’intervento, verranno illustrati alcuni aspetti 

della deumanizzazione degli ebrei proposta dalla propagan-

da nazista e fascista, attraverso l’analisi di alcune pagine 

del Mein Kampf di Adolf Hitler e la considerazione di im-

magini tratte dalla Difesa della Razza, rivista italiana pub-

blicata dall’agosto 1938 al giugno 1943 allo scopo di dif-

fondere nel popolo italiano sentimenti razzisti e antisemiti. 
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